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L'URSS E LA POLONI A SULLE SCENE ROMANE 
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levità 
di Romeo 
e Giulietta 

si 

il balletto di Prokofiev 
presentato dal Maly di 

Leningrado all 'Opera 

Il circo è una 
gabbia di matti 
L'adattamento del • « Maestro e Margheri
ta » di Bulgakov proposto, col titolo. « I 
Pazienti », dal Teatro STU di Cracovia 

ROMA — Romeo e Giulietta, 
realizzato da Oleg Vinogradov 
sulla partitura di Prokofiev, 
ha chiuso, In modo straordi
nario, la stagione al Tea
tro dell'Opera: straordinario, 
trattandosi di una rappre
sentazione fino a qualche 
giorno fa non prevista, ma 
soprattutto per il peso e la 
bellezza dello spettacolo. 

Vinogradov • ha creato la 
coreografìa di Romeo e Giu
lietta nel 1964, ma la sua rea
lizzazione con il Balletto del 
Teatro di Stato «Maly», di 
Leningrado, ora sotto la sua 
guida, è solo di qualche anno 
fa. Dobbiamo riconoscere che 
solo un humus fecondo di la
voro, di arte e di tradizione 
come lo ha il complesso del 
«Maly», può generare e nu
trire nello spazio di qualche 
stagione uno spettacolo si
mile a quello cui abbiamo 
assistito mercoledì sera. 

La coreografia di Vinogra
dov, salvando notevoli margi
ni narrativi, diremmo di re
citazione, ha ricreato i ter
mini originali della tragedia 
scesplriana in un raro equi
librio di tradizione — pensia
mo ai movimenti delle masse, 
contenuti in un repertorio 
Abbastanza limitato — e la 
novità delle felici invenzioni 
plastiche delle prime parti e 
soprattutto delle due «stel
le». 

Romeo e Giulietta (Kon-
stantln Novosjolov e Tamara 
Statkun, straordinari nel
l'acerba levità delia loro gio
vinezza) si muovono felici e 
disperati in questa tragedia 
urbana, di fazioni contrappo
ste, investiti da un vento di 
morte che soffia subito, al
l'aprirsi del sipario. I loro 
corpi — di una felice e au
tentica adolescenza — vibra
no, dai primo incontro (e qui 
notiamo un fuggevole, genia
le tocco psicologico: il reci
proco inchino trasformato. 
dalla violenza dell'emozione, 
nel mancamento di un attimo) 
in un eterno e affannato cer
carsi e perdersi, prendersi e 
lasciarsi. Le loro bianche fi
gure vivono trepide su uno 
sfondo corale scuro, falciato 
da livide luci, inquietante nei 
volti e nella fissità delle ma
schere: estraneo e ostile. -

Ma da questa storia di vio
lenza e di morte. Vinogra
dov — interpretando del re
sto una speranza che ci vie
ne dallo stesso Shakespeare — 
fa germinare, alla fine, la vi
ta in mille copp:e allacciate 
come, al loro primo incontro. 
Giulietta e Romeo Intreccia
rono braccia e gambe in un 
casto, armonico ricamo, ma 
ripetendone sorprendentemen
te la figura in un più alto 
clima. La piccola luce ila lu
ce della vita, che occupava 
all'inizio, sola, il centro del 
palcoscenico ancora deserto) 
ricompare nelle mani di que-
ate figure ideali, folgorate da 
luci radenti, come etemi be
niamini della vita. 

Nell'impossibilità di ricor
dare tutti i nomi, sottolinea-
mo l'organico apporto indivi
duale all'eccezionalità del ri
sultato globale. Il teatro, gre
mito. ha tributato la festosa 
ovazione delle grandi occa-

. aloni a tutti e a Vinogradov 
comparso, alla fine, al centro 
del suo numeroso complesso. 

Ha diretto l'orchestra del 
Teatro dell'Opera il maestro 
Pavel A. Bubelnikov. Si re
plica stasera (ore 30,30). do-

• munì (ore 18) e domenica 
few 17). • 

• vice 

ROMA — Giungono gli echi, 
da • Mosca, del gran parlare 
che si fa della più recente 
realizzazione teatrale di Liu-
blmov, // Maestro e Marghe
rita (l'Unità è stato il primo 
giornale italiano a riferirne 
diffusamente, con un servizio 
di Carlo Benedetti, il 9 apri
le scorso). Intanto, qui a Ro
ma, è arrivata dalla Polonia 
un'altra libera stesura sceni
ca del celebre romanzo di 
Michail Bulgakov, quella, dal 
titolo / Pazienti, del Teatro 
STU di Cracovia, per l'adat
tamento (collaboratrice Kry-
styna Godet) e la regia di 
Krzysztof Jasinski. Si dà nel 

3uadro della rassegna estiva 
i Teatro Tenda, e la collo

cazione è impeccabile: Jasin
ski e i suol compagni im
maginano infatti la vicenda 
del poeta Ivan Bezdomni. del 
Maestro, di Margherita, di 
Jeshua, di Ponzio Pilato, di 
Satana ovvero Woland e dei 
suoi accoliti, di tutti quei fan
tastici personaggi, come si
tuata in un circo, con ingres
si e passaggi tipici di tale 
arte, acrobazie e funamboli
smi, e gli interventi fragoro
si o patetici, dal fondo, del
la Grande Orchestra degli 
Ospedali psichiatrici riuniti. 

Già quest'ultima etichetta 
indica poi un'ulteriore, pur 
caratterizzante dimensione 
dello spettacolo: ecco la pi
sta circolare, dal pavimento 
cosparso di rena, popolarsi di 
ferree gabbie, destinate ad 
accogliere non belve amman
site, ma uomini inquieti, e le 
stesse reti in alto assumere 
un'incombenza minacciosa, e 
il siparietto con la piccola 
ribalta, dove Woland dovreb
be prodursi nel suol trucchi 
di magia nera, ricordare l'en
trata d'un luogo di pena. 
L'esperienza manicomiale di 
Ivan e del Maestro diventa 
la misura assoluta della sto
ria, Io specchio di quell'uni
verso concentrazionario, vis
suto sulla propria pelle da più 
d'una generazione, e il cui 
incubo continua a tormentare 
i sonni di tanti polacchi, ma 
non solo di essi. 

Ivan, il Maestro, sono re
pressi perché «diversi»; ma 
anche Woland finisce intrap
polato, e al termine dei Pa
zienti, vediamo tutti sfilare 
con casacche e berretti da 
lager. Racchiuso in un paio 
d'ore scarse di rappresenta
zione, il testo volge comun

que a sintesi, scorci, ellissi 
che rischiano di semplificar
ne troppo la complessa, va
riegata materia: identificati 
già il Maestro e Gesù, com
bacia poi nella loro, senza 
mediazioni, la figura * dello 
stesso Bulgakov in disperata 
lotta con i detentori del po
tere letterario nell'URSS del 
decennio anteguerra; Woland 
non ha difficoltà a trasfor
marsi nel direttore del ma
nicomio, e nello stesso Pila
to che « se ne lava le mani » 
spruzzandole d'un sorso d'ac
qua sorbito da un bicchiere 
e appena trattenuto in boc
ca (gesto di sprezzo, verso la 
prepria persona non meno 
che nei confronti della vitti
ma. nel quale scorgiamo una 
delle invenzioni più nitide e 
'laceranti ds-IMIntero lavoro 
drammaturgico). 
' Lo sfruttamento dello spa

zio • circense (ma gli inter
preti agiscono, a tratti, anche 
sulle gradinate che costitui
scono la platea) e del mezzi 
espressivi connessi è sempre 
piuttosto abile, • spesso ade
guato al tema e fruttifero: 
il volo di Margherita, l'incon
tro di Ivan e del Maestro, la 
crocifissione di Cristo si ri
solvono in chiare note dina
miche e figurative; non al
trettanto evidenti, ailmeno in 
parte, gli Inserti di oitazioni 
di autori vari, anche ignoti o 
successivi a Bulgakov (il Sar
tre di A porte chiuse, po
niamo). 

Gli attori dello STU (que
sto gruppo nasce da un nu
cleo universitario dall'attività 
più che decennale) sono a 
ogni modo assai esperti, bra
vi, affiatati, uniti da un im
pegno collettivo che il regi
sta ben coordina. Citeremo 
Pranciszek Mula, • Boleslaw 
Preczinski, Olga Titkow-Sto-
klosa, Wlodzimierz Jasinski. 
Roma Warmus; ma ciascuno 
sta al suo posto con efficacia. 
• Alla « prima » romana (re
pliche fino a domenica) pub
blico numeroso (c'era anche 
Fellini, gran maestro del cir-

. co) e successo sincero, calo
rosissimo. Un limitato «dop
piaggio». che si affida alla 
voce di Attilio Cucari. rallen
ta un po' l'azione in alcuni 
punti, ma consente agli spet
tatori. forse, di seguirne me
glio gli sviluppi. 

Conclusa a Verona la Settimana del cinema sovietico 

«Spartaco» nell'Arena 
Dalle musiche di Kacìaturian a quelle tziga 
dramma d'amore sesso e morte tra nomadi 

ne del regista moldavo Lotianu in un melo-
- « La presa in giro » in ambiente scolastico 

V. Dal nostro inviato . 
VERONA — Con il film-ballet
to Spartaco, uno spettacolo 
tradizionale all'insegna di un 
virtuosismo di prlm'ordlne, 
che ha rappresentato anr-he 
un omaggio all'Arena di Ve
rona, si è conclusa mercoledì 
sera la rassegna dedicata al 
cinema delle Repubbliche so
vietiche. Il corpo di ballo è 
quello del Bolsclol e a sigla 
produttrice è quella della Mo-
sfilm. Ma, sebbene indiretta
mente, anche l'Armenia è sta
ta cosi ricordata - attraverso 
il nome del compositore, A-
ram Kacìaturian. Lo stesso 
era accaduto con le Repubbli
che baltiche, le quali hanno 
offerto alla settimana un 
paio di disegni animati. 

Sullo schermo largo, 1 quat
tro danzatori • solisti — due 
uomini e due donne, la cop
pia della rivolta e quella del 
potere — hanno volteggiato 
per un'ora e mezzo, con un ta
glio di un'ora rispetto all'ope
ra teatrale, ch'era divisa In 
due tempi. Su sfondo mono-
cromo, azzurro e rosso, Spar
taco, che è 11 grande Vladimir 
Vasillev, spezza le catene di 
schiavo o ha teneri duetti d' 
amore con la dolce Frigia, che 
vola tra le sue braccia robu-

Aggeo Savioli 

Al teatro 
Orione 

folklore 
messicano 

ROMA — Questa sera alle 
21,15, al cinema-teatro Orio
ne, debutta il balletto folklo-
ristico del Messico. Lo spet
tacolo, dopo le repliche roma
ne. inizierà una lunga tour
née in Europa. Il complesso 
messicano apre la lunga sta
gione estiva del decentramen
to teatrale del Teatro di Ro
ma, organizzato in collabora
zione con la Regione Lazio, 
con la Provincia e con il Co
mune. -. ' 

Il programma * comprende 
danze tratte dal folklore (Ve-
racruz, Jalisco, ecc.), e dalla 
storia del Messico (Gli Azte
chi, La Revolucion, ecc.). La 
compagnia, fondata nel 1952 
da Amalia Hernandez, è at
tualmente formata da più di 
200 persone, tra ballerini, mu
sicisti e cantanti, suddivisi 
in due gruppi, di cui uno sta
bile al Teatro delle Belle Arti 
di Città del Messico. • 

Cento di questi film 

le prime 
[> Musica > 

Novità francesi 
al Foro Italico: 

In un concerto diretto da 
Charles Bruck. ormai pun
tuale a questi appuntamen
ti. sono state presentate al 
Foro Italico composizioni di 
tre giovani, peraltro afferma
ti penstonnatres, incontrati 
solo pochi giorni prima a 
Villa Medici (Jardins Musi
cai»). 

CJaire Schapira apnva ù 
programma con Regards, 
composizione costruita su una 
ossatura di ottoni e articola
ta in grumi sonori, con qual
che momento aleatorio, net
tamente intervallati tra loro 
da un fragile e non intera
mente giustificato inventario 
dei numerosi strumenti a per
cussione catalogati a freddo. 
Seguivano due composizioni 
di Michael Lévinas: Appels 
(corno solista, JJ. Justafret), 
ruvide sequenze in cui il suo
no degli ottoni, emesso in 
prossimità di un tamburo, ne 
mette in vibrazione la mem
brana: il tutto ampHfioato 
fino aHHncandescenaa fonica, 
accesa nuovamente, con «apri 
clangori su uno sfondo vi
brante degù archi, nel se
condo brano, Orchtttn. Par

titura p.ù elaborata della pre
cedente. presenta un fraseg 
gio forte, barbarico addirittu
ra, dì un fascino gnntoso. 

Buch der Lieder n. 7 (Livre 
de la fin >. di Marc Monnet. 
ha concluso la Rassegna: si 
tratta di una collana di Lie
der, solo alcuni « cantanti » 
dalia vocalizzante Carol Pjan-
ta ne mura, in cui sono uti
lizzati. in un clima fonda
mentalmente crepuscolare. 
brandelli d. materiali tardo-
romantici. deformati in una 
inquieta animazione che tal
volta ha richiamato il nome 
di Ives; anche un pianoforte 
solista, Alberto Pcmeranz pre
ludia dolcemente ammiccan
do. Tutto questo corrivo ciar
pame è però continuamente 
disturbato da sberleffi e in
terventi di sonora gestualità 
dalla funzione Ironica ed esor
cizzante. La cantante - sigla 
il pezzo esalando un lamen
to su un arpeggio del clavi
cembalo da lei stessa toccato. 
L'impressione globale è però 
di avere assistito in ritardo a 
un massacro ormai senza ne
cessità. 

Oli autori, presenti in sala 
e tutti a turno operanti alla 
consolle dei diabolici effetti 
elettroacustici, sono stati fe
steggiati con il direttore e l'or
chestra dal pubblico non nu
meroso ma interessato. 

vice 

LAKE BLUFF (Illinois) — 
Il regista statunitense Robert 
Altmann (a sinistra nella " 
foto), assiste l'ottantunennc 
attrice Lllian Gish che ta- • 
glia una torta barocca per 
festeggiare il suo centesimo 
film in ben sessantacinque 
anni di interpretazioni sugli 
schermi. Il film in questione 
è Un matrimonio di Robert 
Altmann. di cui saranno in
terpreti anche Vittorio Gass-
man. Luigi Proietti. Shelley 
Duvali, Siòsy Spacek e Amy 
Stryker (che vediamo al cen
tro. in secondo plano nella 
foto). 

Dopo questa breve festa, la 
ex musa di Griffith ha seguito 
il suo nuovo « maestro » nella 
periferia di Chicago, ove sono 
ambientate le riprese di Un 
matrimonio storia rocambo
lesca « a tempo reale » di una 
cerimonia nuziale negli am
bienti ' Italo-americani. Nella 
ricerca del luoghi adatti per 
questo film, Altman ha do
vuto combattere la spietata 
concorrenza di un altro re
gista, Brian De Palma, che 
sta girando una specie di 
«versione maschile» di Car
ne. Infatti De Palma, che è 
un acceso detrattore di Alt-
man (basterà pensare che 
molto tempo fa, a San Fran
cisco, egli si improvvisò gior
nalista per mettere in diffi
coltà Altman durante una 
conferenza-stampa) ha con
teso fino all'ultimo al regi
sta di Nashville 1 set dove 
piazzare la macchina da pre
sa e persino 1 figuranti e 1 
generici di Chicago da utiliz
zare/ Ne è nato un singolare 
diverbio, che ha prodotto cu
riosi compromessi, 

ste come una colomba. Vice
versa nel palazzo di Crasso, 
dopo la sfilata di tipo nazista, 
si sviluppa l'orgia, ed Eglna 
danza con decadente sensua
lità. • . - . , - • , 

L'intero balletto è orche
strato 6ul contrasto tra que
sti due elementi, il popolare 
e il raffinato,. ribaditi nelle 
scene corali dóve i colori si 
moltiplicano e le immagini 
talvolta si sovrappongono, con 
effetti di dilatazione un po' 
plateali. Crasso è biondo e 
torvo, tiene spesso 11 bicchie
re in mano e regge lo scet
tro con scatti nevrotici. Spar
taco, bruno e con una corta 
barbetta, è invece ben pian
tato sulla terra, anche se tal
volta sembra lasciarla con In
credibili balzi, ripresi anche 
al rallentatore. 

L'energia virile e la volontà 
ferrea si alternano In lui ai 
momenti di malinconia, come 
quando è costretto a uccide
re un gladiatore o quando gli 
oppressi sono sconfitti. La sua 
fine è brutale: viene soffocato 
in un cerchio di scudi, Impa
lato e sollevato dalle lance. 
Ma anche il suo funerale è 
concepito con la stessa verti
calità, e lo schermo si divide 
in tre settori: al centro 11 ca
duto onorato dalla vedova, ai 
lati l'omaggio dei compagni. 
Siamo nell'accademismo, ma 
tutto è fatto con estrema cura. 

Vadlm Derbenlov. operato
re e regista, è uno specialista 
di questo genere cinematogra
fico e sì è avvalso della colla
borazione del coreografo Jurl 
Grlgorovic e dello scenografo 
Simon Vlrsaladze. Dal canto 
suo, Kacìaturian si è presta
to a ridurre personalmente 
la partitura, mentre il quar
tetto dei solisti si è adattato 
al nuovo mezzo, che tra l'al
tro ha 11 merito di conservare 
le loro esibizioni da antologia: 
sapendo di essere ripresi in 
primo piano, hanno curato an
che questo aspetto della loro 
mimica. 

La platea del Filarmonico 
si è infoltita nelle ultime se
rate: sempre così, ci si accor
ge di una manifestazione 
quando sta per finire. A meno 
che non si voglia attribuire al 
pubblico di Verona un fiuto 
speciale per lo spettacolo com
merciale. Il film più applaudi
to è stato infatti Gli tzigani 
se ne vanno in cielo, che vin
se il primo premio all'ultimo 
Festival di San Sebastiano in 
Spagna ed è dovuto, sebbene 
presentato • anch'esso dalla 
Mosfilm e su largo schermo, 
al regista moldavo Emil Lo
tianu di cui circola attual
mente in Italia 7 lautari, un* 
opera tutto sommato più ori
ginale, perché più libera e 
scatenata. • 

Questa più recente, ispirata 
ai racconti giovanili di Gor-
ki sui nomadi della Bessara-
bia, e che con maggiore esat
tezza dovrebbe tradursi L'ac
campamento degli zingari 
svanisce nel cielo, ha tutti gli 
elementi della tradizione ro
mantica: fierezza e libertà. 
amore a prima vista e presa
gi di morte. Il colpo di fulmi
ne unisce Zobar. ladro di ca
valli ferito dai gendarmi ma
giari. alla bella Rada che. 
con larghi sorrisi e qualche 
minaccia, agita seni e capel
li. e si produce anche in uno 

! spogliarello delle molte gon-
I ne, per indicare al povero In

namorato che il proprio orgo
glio di donna libera non è af
fatto inferiore a quello ma
schile. Ciò provoca la trage
dia, perché Zobar, che ha già 

' goduto del suo amore, è uomo 
da chiederla in sposa di fron
te a tutto l'accampamento, 
ma non da inginocchiarsi da
vanti a lei; e quando Rada 
glielo chiede, lui la pugnala. 
• Più che agli slanci poetici 
e visionari che potrebbero fa
re di Lotianu una specie di 
Ken Russel di cultura rome
na, questa volta egli sembra 
soggiacere al realismo di ti
po gorkiano. e con la filolo
gia che profonde nella resti
tuzione di un autentico fol
clore musicale tzigano, fini
sce — come già lo jugoslavo 
Petrovic in Ho incontrato an
che zingari felici — per co
niugare la raffinatezza al ro
manzo d'appendice. 

In URSS i film sulla scuo
la sembrano già costituire 
anch'essi un genere cinema
tografico a parte. Dopo Let
tere altrui, la Settimana ha 
presentato un altro esempla
re con La presa in giro, ope
ra prima di Vladimir Men-
sc.ov che. dopo essere stato 
attore e sceneggiatore, esor
disce dirigendo qualche atto
re di professione e un grup
po di giovani. 
"Nell'età per defin'zione in

arata che precede l'esame di 
maturità, dal duetto di Let
tere altrui sì passa al trian
golo. poiché i poli del dibat
tito sono la professoressa oc
chialuta e c.nquantenne d: 
gusti • antiquati, ma senza 
preconcetti e aperta a nuo
ve esperienze come la musi
ca pop (figurarsi), l'allievo 
ferrato in matematica ma 
conformista e cinico (rimpro
vera al padre, ingegnere che 
suona nella banda del paese. 
di non essere un «arrivato»), 
e quello che dedica molto dei 
suo tempo alla chitarra, ma 
le cui insofferenze traduco
no una situazione familiare 
non limpida e la generosità 
del suo animo. 

Purtroppo la pretesa del 
film di riflettere, attraverso 
il microcosmo scolastico, il 
macrocosmo della vita è solo 
un'ipocrisia. Comincino col 
darci - un ritratto realistico 
della scuola vista nelle sue 
contraddizioni, invece di mi
rare ai conflitti «eterni» di 
carattere. La sequenza-chia
ve del film è quella In cui. 
dopo tanto trambusto susci
tato dal fatto che un grup
po di allievi diano concerti 
a pagamento, si scopre che 
mettono da parte 11 danaro 
cosi guadagnato per scopi 
benefici. Perfino la polizia si 
compiUnenta con loro. Ma 
allora l'istituzione scolastica 
è . darvero arretrata ( Inve

ce di prenderne atto come 
dovrebbe, il - film a questo 
punto scantona, facendo del 
moralismo sullo scolaro catti
vo (che tuttavia è il perso
naggio più interessante) e de
scrivendo la scuola come un 

sistema " che funziona ' benis
simo eliminando quando oc
corre i reprobi. E cosi va a 
farsi benedire il motivo del 
contendere. 

Ugo Casiraghi 

Rai y|/ 

controcanale 
PER VOLONTÀ' DI DIO — 
Da qualche tempo, dal 15 giu
gno '75, per l'esattezza, stia
mo assistendo ad una vera e 
propria fioritura di « lettera
tura televisiva » — se cosi si 
può dire ~ su Napoli e im
mediati dintorni. Si potrebbe 
dire che non passa settima
na senza inchieste, analisi. 
interviste, servizi ecc. sui 
« mali di Napoli » e sugli sfor
zi che la Giunta democratica 
che governa la città va fa
cendo per tentare di ricostrui
re il tessuto sociale, econo
mico e culturale della città 
strapazzato e anzi fatto a 
pezzi per decenni dal malgo
verno e dal clientelismo mo-
narco-fascista prima, demo-
cristianogavianeo dopo. 

E' evidente, tuttavia, che 
tanta «attenzione» e tanto 
interesse intorno a ' Napoli 
hanno un senso e una fun
zione solo quando, anche at
traverso le necessarie, anzi le 
insostituibili analisi critiche 
e le critiche rigorose, si rie
sca a portare un contributo 
tanto sul piano della cono
scenza dei problemi quanto 
su quello dell'indicazione del
le cause e delle possibili so
luzioni. In questa direzione 
si sono cimentati in parecchi, 
finora, con servizi televisivi, 
che, con maggiore o minore 
aderenza alle questioni sul 
tappeto, riuscivano effettiva
mente a fornire contributi di 
analisi non irrilevanti. 

La stessa cosa non può pur
troppo dirsi per il program
ma di Marisa Malfatti e Ric-

. cardo Tortora^ che abbiamo 
veduto ieri sera sulla Secon
da Rete. Munito di un titolo 
(Il ventre di Napoli) che ri
chiama alla mente un po' 
Victor Hugo e un po' di più. 
Mastriani, un titolo appena 
mitigato da un sottotitolo 
che vorrebbe contenere una 
qualche ironia: « Una giorna
ta nella "città del sole"», il 
servizio di Malfatti e Tortora 
ha esordito come peggio non 
si poteva con un discutibilis
simo biglietto da visita: la 
dichiarazione di un sociologo. 
Domenico De Masi, che, ri
conosceva al reportage una 
quantità di meriti che dagli 
spettatori dovevano essere an
cora tutti verificati, per la 
semplice ragione che il ser
vizio non era ancora stato 
trasmesso. Una premessa cri
tica inconcepibile, poiché evi
dentemente non si trattava 
di un film d'autore di quelli 
presentati in TV al sabato. 
per esempio, che hanno biso
gno di un inquadramento 
storico critico per essere «por
ti» al pubblico. Ma questi so
no solo rilievi di contorno. 

La sostanza del dissenso da 
un programma quale II ven
tre di Napoli nasce dall'im
postazione che gli autori han
no voluto dare al loro lavo
ro. Ridotta quasi a zero la 
mediazione ' diretta dei rea
lizzatori (il che e certamente 
positivo, ma solo quando si 
sia capaci, poi, di far parlare, 
attraverso le immagini, i pro
tagonisti, facendo venir fuo
ri, in termini chiari, «la sto

ria » che si intende raccon
tare senza bisogno di com
mento fuori campo), il Re-
portage filmato si sviluppa 
attraverso l'accostamento, V 
una all'altra, di macchie e 
di impressioni dall'insieme | 
delle quali, alla fine, non sca
turiva un quadro complessi
vo, in qualche modo compren
sibile, della realtà indagata: 
e invece soltanto un mucchio 
dì impressioni, appunto, con
fuse e spesso senza senso, 
ciascuna a se stante. I due 
autori hanno affermato (sul 
Radiocorriere) che il loro in
tento era quello di fornire 
ai telespettatori le tessere di 
un mosaico dal quale scatu
risse, alla fine, la dimensio
ne della città, oggi. 

A noi. alla fine di questa 
prima parte (ma dubitiamo 
che la seconda, se condotta 
con i medesimi criteri, risulti 
più credibile), è rimasta l'im
pressione di aver guardato i 
diversi tasselli senza riuscire 
in alcun modo a collocarli in 
un qualche mosaico. Che co
sa mancava? Il mastice, il 
cemento, o il collante, come 
volete che fosse capace di le
gale l'un tassello all'altro, fa
cendoci ripercorrere, dunque, 
un disegno originale in grado 
di dimostrare la stretta inter
connessione esistente fra gli 
effetti fi mali) denunciati e 
le cause di quei mali. Il la
voro minorile, il lavoro nero. 
la disoccupazione, le occupa
zioni di asili, i dati sull'eco
nomia risultavano come tanti 
fenomeni sospesi nel niente, 
come tante « maledizioni » in
viate dall'italto», o tanti 
« mali » intervenuti per vo
lontà di Dio. E gli uomini, 
soprattutto gli uomini del po
tere, i Lauro, i Gava e le 
loro cosche che sono all'ori
gine prima, con la loro poli
tica di rapina e di sfrutta
mento. di privilegi e di clien
tele, del gravissimo malesse
re attuale della « città del 
sole »? 

Dove erano costoro? Ed è 
sufficiente « mostrare » le la
voranti a domicilio, quindici 

• ore di bestiale sfruttamento 
ogni giorno, e limitarsi • a 
questo, senza intervenire sul
le conseguenze, nella salute 
fisica e psichica, per esem
pio, che ne derivano? In que
sto contesto l'unico momento 
di un certo interesse si è avu
to quando il sindacalista ha 
denunciato i nomi delle gran
di ditte calzaturiere che spe
culano cinicamente sulla pel
le delle donne e sul « lavoro 
nero». • 

Ma si è trattato solo di un 
momento, e non è stato suf
ficiente. poi. mostrare una 
vetrina di lusso per appro
fondire il discorso e la de
nuncia. 

I quali hanno trovato final
mente un loro momento di lo
gico sviluppo solo in quanto 
ha detto il sindaco di Napo
li. il compagno Valenzi. il cui 
intervento ha concluso la tra
smissione. Ma era come met
tere il cappello su una testa 
che non c'era. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

13,00 
13.30 
14.00 
1S.15 
19.05 

19.45 

20.00 
20.40 

21.35 
22,25 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIOVANI E LAVORO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibile 
carissimo Braccio di Fer
ro » - » Le avventure d: 
Rir» Tin Tin » 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LOS ANGELES - OSPE
DALE NORD 
Telefilm diretto d i Jerry 
Thorpe 
TAM T A M 
RIVEDIAMOLI INSIEME 
e Sabato sera dalie 9 al
le 10 », varietà con Lu'-
g". Pro.etti d. Ugo Cre-
goretti. Terza puntata 

23,30 TELEGIORNALE 
23.45 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 

13,00 
13.30 
1S.15 
1S.30 
19.45 
20.40 

21,15 
23.00 

23.45 

PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DELI iTO SULLE PUNTE 
Originale TV diretto da 
P. Pessalacqua. con R. 
Palmer e R. B.anchi 
PORTOBELLO 
SPOLETO O CARA 
« Attualità del XX Fe
stival dei Due Mondi >. 
Prima parte del program
ma di Luciaio Sa'ce e 
Isabella Rosseliini 
TELECIORNALE 

i! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O.e 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17, 
19.10. 2 1 . 23; 6. Staiotte sta-
ma-i»; 7.20: Labaro flash, 8 
Ed.co* de! GR-1: 8.30: Ieri 
a! Parlamento: 8.50: Clessidra: 
9 Voi ed io; 10. Controvoce. 
11 : Il comunità, 11.30: Ch 
d.ce donna: 12,05. L'altro suo
no; 13.30: Musealmente; 14,05 
La rado fra te due guerre-, 
14,30: II Valter nel teatro mu
sicale; 15.05: Scrittori sotto ac
cusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.10: Antepr.ma di « E . . 
state con no'>; 16.20: Special 
di Lim Volonghi; 18.05: Big 
band concerto. 18.30: Se i 
carbonari fossero stati Cantau
tori; 19.20: I programmi della 
sera; 20- Due ruote e una chi
tarra; 22.30: Una reg'one ella 
volta; 21.05: Concerto d'retto 
da SawaiHsch; 22,30: L« voce 
della poesia; 23- Oggi al Par
lamento; 23,15: Buonanotte dal
l i dama di cuori. 

Radio *° 
GIORNALE RADIO • Or*: 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30, 11,30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16,30. 18,30. 
19,30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 8.45: Film Jockey, 9.32: 

V.ta di Beethover; 10: Specia
le GR-2; 10.12: Sala F; 11.32 
Anteprima rediO 2 ventunoeven-
tinove; 12.10- Trasmissioni re
gione. i; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13- G ro del mondo in 
mjs ca; 13.40. Romanza; 14: 
Trasm.ssion. reg onali; 15: So
rella radèo; 15,45: O J Ì Radio-
due: 17.30: Speciale G R - 2 ; 
17,55: Bg rnuve; 19,50: Su-
person'c: 21,29: R«d'o 2 ven-
tunoeventinove; 23: Panorama 
parlamentare; 23.15: Dee.ma 
musa. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45. 10,45. 12.45. 13,45, 
18.45. 20.45. 23.05; 6: Ouo-
t.diana Radiotre; 8.45. Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto-, 
9.40: Noi, voi, loro; 10.55: 
Operistica; 11,55: Come t per
ché; 12,10: Long Pltying; 12.45 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13: Di
sco club; 14: Quasi una fanta
sìa; 15.15: GR-3 cultura; 15.30 
Un - certo discorso; 17: La let
teratura « |« idee; 17.20: In
tervallo musicale; 17,30: Spa-

. zio tre; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della fera; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Incontri 
musical); 21,45: I grandi can
tanti; .23 ,35: L i ricerca. 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista < 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la Iattura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha il 
compito di educare I suol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

(920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3 000 
1.200 
900 

1 500 
2 500 
1.500 
2.000 

12.600 

7.000 

2 (920021) PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukaca L'uomo e la rivoluzione 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3 200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 
5.500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Gomito 

Barca-Manghetti 
Berlinguer G.-
Scarpa 

Mafia e potere politico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
<H capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

14.800 
8.500 

4 (920043) QUESTIONE FEMMINEE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità . 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6 500 

5 (920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortore! la 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e il socialismo 600 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro in 
Italia 2.200 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

(920065) LA SCUOLA OGGI 

Autori vari Manuale degli eletti nei con
sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 
Autori vari II distretto scolastico 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6.600 
3 500 

1.000 
1.200 

1.200 
1.000 
1.800 

2.000 

8.200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar
chio 9/11. 001M Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 11 

indirizzo 
51 

cap 
11 

comune 16 

sigla provincia _ 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 i 
(920010) L 

pacco n. 2 
(920021) 

I 

pacco n. 3 
(920032) 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

Editori Riuniti 

I ! 

. \ i' 


